
APPROVAZIONI ECCLESIASTICHE

Elia Cataldo, si presenta spesso come autorizzato dai vescovi locali, o peggio come se i suoi
“carismi” fossero approvati dalla Chiesa, ovvero dal Vaticano.
Questo genera moltissima confusione in chi pensa di rimanere comunque in pieno accordo con la
Chiesa e invece, almeno per ora, si mette contro il parere di parte di Essa.
Noi siamo andati a valutare anche le “presentazioni ecclesiali” che Elia vanta.

Il piccolo libro qui presente ci convoca ad unirci a Fra' Elia in preghiera e contemplazione; a Fra'
Elia, il giovane religioso dai doni speciali, testimone di eventi straordinari, nella Chiesa del 2000.
Dal grande libro delle profezie si legge:
Verranno falsi profeti e faranno miracoli! Vi saranno nascosti i veri profeti che nulla chiederanno
per se stessi, e di se stessi daranno, MA DA MOLTI NON VERRANNO CREDUTI, e
saranno combattuti, eppure sono coloro che vi preparano al mio regno!... Non seguiteli se non
HANNO STIGMATE NELLA CARNE o nello spirito. I falsi profeti possono sembrare dei santi,
mentre i veri sono come voi. I falsi profeti vi potranno dire anche cose vere per farvi credere nelle
cose false.
p. Linus Poppian teologo e direttore spirituale de Il Segno
Fra Elia e il suo convento – ieri e oggi” ed. Segno 2005 - Pag. 7

Qualcuno dice - ed è stato sempre detto che la gente corre dietro a fatti straordinari ed ai miracoli,
invece di credere senza vedere, invece di rivolgersi direttamente a Dio ed ai suoi sacerdoti, nella
Chiesa...
È saggio non dar peso a chiacchiere simili; e continuare a rivolgerci agli uomini di Dio attraverso i
quali ci arrivano i miracoli, le grazie, i consigli saggi e soprattutto la saggezza di pregare. Arricchiti
ed infiammati da questi tesori, corriamo poi in chiesa, per ringraziare Dio e cibarci con i divini
Sacramenti, che danno frutti solo se ci trovano bollenti. E se con le proprie preghiere o nella nostra
realtà parrocchiale non raggiungiamo quel fuoco sacro, inebriante e guaritore, che ci dà certezza,
ben vengano frati dai segni prodigiosi, a farci immergere nel mistero della fiducia e dell'amore vero
per il Sommo Dio.
Fra Elia e il suo convento – ieri e oggi” ed. Segno 2005 - Pag 8-9

Che questo p. Linus Poppian sia un prete non ho quasi nessun dubbio… che sia teologo e non abbia
solo il baccalaureato comincio ad avere qualche sospetto….. che questo conosca e propugni la
dottrina ufficiale della Chiesa Cattolica ho dei dubbi seri.
Intanto dovrebbe specificare da quale “Grande libro delle profezie” ha tirato fuori la frase segnata
poco sopra; non certo dalla Sacra Scrittura.
In secondo luogo si dice di non correre dietro a fatti straordinari e simili non da “qualcuno” ma nel
Vangelo stesso.
La vita di fede non si alimenta correndo dietro ai miracoli, alle grazie, ai “saggi consigli” eccetera,
ma si alimenta appunto di fede…. cioè con il credere pur senza aver visto, senza aver toccato, nel
buio del rapporto con Dio, nel gettarsi fra le Sue braccia pur con la paura di gettarsi nel vuoto.
Infine l’eresia più grande viene detta p. Linus afferma che “i Sacramento danno frutti solo se ci
trovano bollenti”. I Sacramenti sono presenza di Dio in TUTTI i casi e se dovessimo riceverli solo
quando siamo spiritualmente bollenti, potremmo anche metterci una pietra sopra e dimenticarceli.
Invece sono proprio i Sacramenti a nutrirci, a scaldarci, a guidarci, a correggerci, ad infiammarci di
amore per Cristo.



Prefazione n° 3 di Vincenzo Speziale
Ho sempre creduto il santo padre Pio da Pietrelcina, come la venerabile madre Elena Aiello, Teresa
Musco e tanti altri stimmatizzati e non, vissuti o tuttora viventi (sparsi in ogni angolo della terra, e
qui l’elenco sarebbe lunghissimo), come Natuzza Evolo, Bruno Cornacchiola e tantissimi altri,
facciano parte di quella schiera di persone, scelte da Dio e inviate tra la gente a richiamare, a
fortificare, a sostenere e a confermarci nella fede.
Fiorella Turolli – Fra Elia degli apostoli di Dio Il mistero della luce – ed. Segno, 2006 - Pag. 19

Anche qui si ingenera una forte confusione nei fedeli cattolici e soprattutto si avvalla come certe,
cose dalle quali la Chiesa ha preso spesso le distanze. Che Natuzza Evolo e tanto più Bruno
Cornacchiola siano autentici stigmatizzati o veri mistici o seri veggenti è tutto da dimostrare e la
Chiesa non li ha ancora avvallati, anzi….

Inoltre, Fra Elia benedice ogni venerdì tutte le intenzioni che gli sono mandate.
http://www.fra-elia.com/intentions_it.htm

A che scopo questa pratica? Un’intenzione di preghiera benedetta da qualcuno ha più valore agli
occhi del Signore? Ne siamo certi che Dio faccia queste differenze?

….la Santa Messa officiata da padre Saverio e padre Michele, due sacerdoti, come li chiamo io, da
sempre in trincea….
……
Che dire poi….di padre Saverio e padre Michele divenuti poi miei insostituibili padri spirituali?
Fiorella Turolli – Fra Elia degli apostoli di Dio Il mistero della luce – ed. Segno, 2006 - Pag. 49

Nei libri della Turolli si parla spesso di questo padre Michele che sarebbe anche uno dei direttori
spirituali di fra Elia (Vedremo in seguito quanti direttori spirituali ha questo fra Elia!).
Da diverse informazioni ricevute abbiamo appreso che questo don Michele (Mazzotti) si presenta al
seguito di molti carismatici, confessa, celebra messa e altro ma…… non è prete.
Lo è stato, ma da alcuni anni ha lasciato il ministero e segue un negozio di articoli etnici, insieme ad
una signora, a Tagliata di Cervia.
Ora ci chiediamo come mai un grande carismatico come Elia, che ha la lettura dei cuori, che vede le
coscienze e le anime e altro non si sia mai accorto di nulla…..

http://www.fra-elia.com/intentions_it.htm


Come vedete questo “don” Michele si presenta sempre al seguito di sedicenti carismatici
In questa foto è con padre Jude a Trieste il 5 marzo 2005



2003
padre Oronzo, il padre spirituale di Elia….
Fiorella Turolli  La divina provvidenza e il condottiero di Dio – ed. Segno 2006   Pag. 56

Finora abbiamo visto che don Michele, padre Saverio, padre Oronzo, un altro non ben identificato
e, se leggete i libri con attenzione, diversi altri sarebbero tutti “direttori spirituali” di Elia Cataldo.
Nella tradizione cristiana di direttore spirituale con il quale ci si confronta sul corretto cammino
spirituale ne esiste uno (che può anche cambiare, ma sempre uno alla volta). Qui sembra che Elia
cambi direttore spirituale a secondo delle sue comodità e solo perché gli rilascino poi “attestati” di
direzione spirituale.
Non ci sembra corretto.



Anche sul rinnovo dei voti abbiamo delle perplessità, sia perché nessuno ha mai approvato la sua
Regola e quindi l’emissione di voti, sia perché anche di questi si parla in modo non chiaro e
lasciando presupporre un avvallo della chiesa e una consacrazione di Elia che è prettamente
personale e non riguarda la Chiesa Cattolica (per ora).

2002 – Fra Elia “rinnova i voti” a Spinea con un certo p. Claudio (VE) ma nel numero de “Il segno
del Soprannaturale” del Febbraio 2004 si dice che li aveva rinnovati in tutti gli anni passati (prima
del 2003) presso il suo PADRE SPIRITUALE (un altro!!!) p. Eugenio.

2003 – Fra Elia li “rinnova” con padre Perolini

2003 – Fra Elia li rinnova con mons. Eugenio Martorano a Roma

Monsignore non sembrò per nulla sorpreso dal mio gesto e con un sorriso angelico ci benedì
unitamente all’abito con i bordini verdi. “Perché questi bordi?” chiese monsignore. “Per
distinguermi dagli altri” rispose Elia. “Sai cosa significa il colore verde Elia? E’ il colore della
Chiesa, il colore della speranza…”      pag. 141
Fiorella Turolli, Un angelo con le stigmate si è fermato a casa mia – ed. Segno 2002

Davvero mons. Martorano ha detto una cosa simile? E sulla base di cosa?

2004 – Fra Elia li rinnova davanti a p. Bini in diocesi di Terni (anch’esso direttore spirituale di
Cataldo)

Chiariamo bene che emettere una sorta di “Voti” in forma privata non coinvolge in nulla la Chiesa
Cattolica e la sua Approvazione. Chiunque di noi può emettere voti in forma privata.

Nel 2003 infatti la Diocesi di Terni non accoglie favorevolmente Elia Cataldo.





Mentre nel 2005 la Curia stessa di Terni informa Elia di aver cambiato il suo “Osservatore” da p.
Francesco Santinelli a mons. Brodoloni… che ne dovrebbe seguire anche il cammino spirituale.
Quindi ci sembra di capire che anche p. Bini viene in breve sostituito prima da p. Santinelli e poi da
mons. Brodoloni.

Ma proseguiamo.

Ovunque si parli di Elia Cataldo si porta avanti ciò che di lui avrebbe scritto mons. Paolo Hnilica,
vescovo tit. di Rusado, scomparso domenica 8 ottobre alle ore 6.15 a Nove Hrady nella Repubblica
Ceca.
Intanto cominciamo con il dire che la diocesi di Rusado non esiste: essa è una diocesi storica ma
inesistente al momento attuale…. È come dire “vescovo di Costantinopoli”. Insomma è una sorta di
benemerenza che si offre a vescovi ai quali non viene data diocesi ufficiale.
Tant’è vero che mons. Hnilica aveva residenza a Roma ma è nato, morto e soggiornava perlopiù
nella Repubblica Ceca.

L’età di mons. Hnilica era ormai ragguardevole e quindi può anche essere stato in un certo senso
raggirato nel fargli emettere una tale lettera di presentazione di Elia.



Questo lo deduciamo da alcune piccole espressioni che sembrano più dettate che valutate di
persona; esse sono:
1. “il diacono frate Elia”…… quando tutti sappiamo che non è affatto un diacono.
2. “realizzi con la sua famiglia religiosa”…. quando ancora la famiglia religiosa di Elia non

esisteva.
3. “dott. Marco Marnielli”….. e non Margnelli come era il cognome del dottore.

Inoltre non ci sembra una gran presentazione visto i trascorsi di mons. Hnilica che qualcuno
ricorderà per il coinvolgimento nel Banco Ambrosiano e lo scandalo dello IOR.

La Pro-Deo apparentemente non esiste, ma praticamente invece si. Basta guardare l'elenco del
telefono sotto la lettera P - Pro-Deo et Fatribus, il numero di riferimento e l'indirizzo, però,
rimandano da un'altra parte. E così si arriva dapprima a Via dei Gracchi, 20 - il retrobottega,
meglio, archivio della Banca di Roma. L'altro, di indirizzo non dista moltissimo, è in Via
Montesanto, 14 - lo stesso indirizzo del Vescovo Maria Paolo Hnilica, già condannato per



ricettazione nella vicenda di Roberto Calvi e l'affare della borsa. Una bella palazzina nel quartiere
Prati, a Roma. Al telefono, risponde una signora non più giovanissima. Racconta che in questo
periodo, giugno '95, non c'è nessuno: "Sono tutti in ritiro e torneranno a Settembre". Pare, che la
vecchia Pro-Deo, ovvero l'Università, non c'entri nulla. Però c'è un altro fatto che non siamo riusciti
a spiegare. Riguarda voci di persone bene informate, come si dice negli ambienti giusti. Pare, che
anche ed oramai solo questa Pro-Deo sia legata ad ambienti di servizi segreti... Un bel pasticcio nel
quale proprio non vogliamo entrare.
http://www.osservatorepolitico.it/articoloprodeo.htm

Dalla fine degli anni '70 lo Ior era divenuto uno dei maggiori esponenti dei mercati finanziari
mondiali. Sotto la tutela del vescovo americano Paul Marcinkus, del vescovo Paolo Hnilica, di
Licio Gelli, Roberto Calvi e Michele Sindona, la banca vaticana divenne parte integrante dei
numerosi programmi papali e mafiosi, per il riciclaggio del denaro in cui era difficile determinare
dove finiva l'opera del Vaticano e dove cominciava quella della mafia.
Il Banco Ambrosiano di Calvi e numerose società fantasma dirette dallo Ior di Panama e
Lussemburgo, presero il controllo degli affari bancari italiani e funsero da canale sotterraneo per il
flusso di fondi verso l'Europa dell'est, in appoggio all'unione nazionale anticomunista. Marcinkus,
capo dello Ior, fu il direttore del Banco Ambrosiano (a Nassau e alle Bananas) ed era in strettissima
relazione personale e bancaria con Calvi. Furono tutti coinvolti nello scandalo della Loggia
massonica "coperta", Propaganda 2 (P2), che scoprì l'intreccio tra politica-mafia-massoneria
stragista e affari sporchi.
Non appena le macchinazioni vennero a galla le teste cominciarono a saltare. L'impero bancario
ambrosiano fu destabilizzato anche da uno scontro interno tra i vertici della banca vaticana, la mafia
e il braccio finanziario e oscuro dell'Opus Dei. Calvi volò in tutto il mondo cercando di contenere il
danno, ma era ormai troppo tardi. L'Opus Dei decise di non garantire per il Banco Ambrosiano e
Calvi fu trovato "suicidato" sotto il ponte di Londra, in una scena intrisa di simbolismo masso-
mafioso.
La segretaria personale di Calvi morì dodici ore dopo di lui "buttandosi" dalla finestra del suo
ufficio del Banco Ambrosiano. Michele Sindona (il mentore di Calvi) dopo aver inscenato il proprio
rapimento fu arrestato e morì nel 1986 in carcere dopo aver bevuto un caffé all'arsenico. Sindona, in
un dossier incredibile di ventisette volumi redatto dall'FBI, risulta ripetutamente collegato ad
innominabili forze corrotte del Vaticano. Il vescovo Paolo Hnilica, dopo aver tentato di acquistare il
contenuto della valigetta mancante di Calvi, fu arrestato ma mai messo dietro le sbarre!
http://www.pmli.it/index.htm

Cambiando discorso e proseguendo prendendo spunto dai libri della Turolli troviamo questo
trafiletto interessante
….assomiglia più a una cappella che a un soggiorno tanto è pieno di dipinti, icone, e statue sacre,
angioletti attorno ad un grande crocifisso e, persino un piccolo altare con il Santissimo.
Fiorella Turolli – Fra Elia degli apostoli di Dio Il mistero della luce – ed. Segno, 2006 - Pag. 181

Chi ha dato il permesso a Elia di tenere nel suo soggiorno il Santissimo? Questo si può tenere non
proclamandosi consacrati ma con un permesso preciso del Vescovo locale.
L’ha ricevuto questo permesso Cataldo?

http://www.osservatorepolitico.it/articoloprodeo.htm
http://www.pmli.it/index.htm


Apprendiamo anche un altro fatto alquanto sconcertante:
Suor Domenica
Suora in pensione, è stata insegnante per tantissimi anni alla scuola materna in diversi luoghi della
penisola: Calabria, Lago Maggiore, Milano, Treviso, Genova e Trentino. Insegnante molto diligente
e fantasiosa era apprezzata da tutta la popolazione specialmente dai bambini stessi.
….
Quando arrivò l’età della pensione, lasciò la scuola con il cuore gonfio. Non se la sentiva ancora di
mettersi a risposo così Suor Domenica, in attesa di decidere della sua vita, prese un anno sabbatico
e si trasferì in un piccolo appartamento nel suo Trentino.
…….
"Appena mi vide", queste sono le parole di Suor Domenica “mi disse: tu verrai con me... lascerai il
tuo appartamento e non sarai più sola! La chiamata di Fra' Elia fu repentina e subito dissi sì, senza
riflettere e senza pensare". Chiese il permesso alla sua superiora e finalmente il 25 ottobre 2003,
accompagnata dal nostro amico Massimiliano, da Luigi e Mariuccia gli organizzatori di Spinea, a
bordo di un camioncino con tutti i suoi mobili, si ritrovò nel Convento di Calvi dell'Umbria per
iniziare nuovo capitolo della sua vita, come indispensabile colonna portante di edificio del Signore.
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Fra Elia poteva accogliere questa suora? E questa suora da chi ha avuto l’autorizzazione a lasciare il
proprio convento e andare da Elia?

Per far vedere che Elia è seguito e avvallato dal Vaticano hanno propagandato altri due eventi: gli
osservatori mandati dal Vaticano per la sua passione e l'avvallo di don Giovanni d’Ercole.

Pertanto abbiamo chiesto in Vaticano delle informazioni precise:

10/20/06
…Avrei bisogno di sapere con certezza se presso la Congregazione per le Cause dei Santi esiste
una Commissione chiamata Res Mistica, che si occuperebbe oltretutto di persone viventi con
"fenomeni paranormali" (lo penso impossibile sia perché i Santi vengono valutati solo dopo la
morte, sia perché i fenomeni paranormali non sono prova ufficiale di santità).
Inoltre vorrei sapere se di questa commissione fanno parte i signori dott. Luca Moretti (che si dice
consulente cause dei santi, perito della commissione Res Mistica, neurologo) e il dott. Franco
Simenucci (psichiatra) che si dice siano incaricati dalla Santa Sede di valutare la "santità" di
fra Elia.
….
Silvana Radoani
presidente ASAAP



Questa la risposta giunta da Roma

Roma, 27 ottobre 2006
In risposta alla sua del 20 ottobre scorso... Mi sono rivolto ad un Officiale della Congregazione
delle Cause dei Santi, che conosco da 25 anni, a cui ho dato anche copia dell'e-mail, il quale è
rimasto stupito di fronte all'oggetto della mia domanda, dell'esistenza o meno presso il suo
Dicastero di una tale Commissione detta Res Mistica.
L'unica cosa che mi ha detto è questa: Non esiste presso il Dicastero dei Santi tale Commissione.
Può darsi però che qualche Consultore "Storico" o "Teologo" del Dicastero, la cui lista compare
nell'Annuario Pontificio 2006 alle pagg. 1199-1201, possa far parte di una tale Commissione,
estranea però alla Congregazione delle Cause dei Santi.
Difatto si può constatare che nessuna delle persone nominate nel suo e-mail: dott. Luca Moretti e
dott. Franco Simenucci ... compare tra i Consultori della Congregazione delle Cause dei Santi.
L'Annuario Pontificio del 2006 non riporta i loro nomi.
Cordiali saluti

E qui come la mettiamo???

Più particolare ancora risulta un’altra storia: una strana concelebrazione di Elia con un vescovo
ortodosso.

Per la fine di Gennaio fra Elia decise di accogliere l’invito di mons. Deodato, un vescovo ortodosso,
che a conclusione di una settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, aveva voluto la
partecipazione di fra Elia come simbolo stesso di unità e di fede. ….. Interpretando il desiderio del
Santo padre, che con il suo esempio scuote le coscienze di tutti gli uomini di buona volontà, S. E. il
Vescovo ortodosso mons. Deodato ha voluto concludere una settimana di fervente preghiera con
una Santa Messa secondo la Liturgia Ortodossa Orientale celebrata da Lui stesso con la
partecipazione di fra Elia degli apostoli di Dio.
Fiorella Turolli  La divina provvidenza e il condottiero di Dio – ed. Segno 2006  pag. 81-82







Anche in questo caso ci siamo rivolti a chi di dovere per avere delucidazioni e queste sono le
risposte:

11/15/06
Egr.Sig.ra Presidente ASAAP
Carissima Consorella in Cristo Silvana Radoani
Sono Padre G. M.
Ministro straordinario missionario Assiro-Caldeo.
In risposta della pregiatissima tua, anzitutto do merito per l’opera che svolge la tua Associazione nel
sociale, opera di cui questa pazza società indubbiamente necessita, unitamente all’opera che altre
Associazioni svolgono con grande AMORE per alleviare le sofferenze dei più bisognosi.
Tema fra Elia - premesso che furono suoi adepti a ricercare la nostra piccola comunità, e fu nostro
dovere accoglierlo, così come accogliamo tutti coloro che a noi si rivolgono.
Il contatto è avvenuto per telefono, ma abbiamo sentore che il numero lo abbia avuto durante una
visita di un nostro fedele (a mezzo di suoi parenti che forse frequentano fra Elia?), tra l'altro c'è ne
aveva parlato di questo, ma come voi anche noi avemmo un certo scetticismo.
Riguardo alla funzione della Santa Messa, essendosi a noi presentato come monaco, nulla per noi ha
ostato affinché concelebrasse con il nostro Arcivescovo, è noto che non tutti i monaci (frati per
Roma) hanno conseguito i voti per consacrare l’Eucarestia ma possono partecipare come
coadiuvanti a funzioni Religiose. La nostra Santa Liturgia è molto simile a quella della Chiesa
Romana, a questo fra Elia è stato dato il ruolo di concelebrante, quindi secondo il nostro Rito
affianca il Celebrante.
(Per quanto ci risulta a tutt’oggi la Chiesa Romana da cui dipende fra Elia non si è pronunciata a
riguardo il suo stato confessionale, non solo ma gli consente il domicilio in un luogo che non
sappiamo se è ancora consacrato o meno, questo può indurre in equivoci di cui la nostra umile
Chiesa non ha titolo per sindacare.)
Che poi si usi la figura del nostro amatissimo Primate capo spirituale della nostra Comunità, come
specchio, questo è e resta un atteggiamento di mala fede a cui nulla noi possiamo ribadire, se non
rimetterci alla coscienza di colui che tali atti mette in pratica.
Purtroppo siamo spesso vittime di tali atteggiamenti per la nostra semplicità di vita monastica, il
Buon Dio nella Sua Misericordia saprà comunque rendere giustizia all’offeso.
Per quanto concerne il movimento cavalleresco della Pietà del Pellicano fra Elia è uno sconosciuto,
quindi non ha nessun riconoscimento, né ufficiale né ufficioso diretto della nostra Chiesa, se poi
qualche Reggente di qualche Ordine a noi vicino gli ha conferito qualche onorificenza, certamente
tale documento non reca la firma né l’approvazione di Sua Eminenza. al contrario di ciò che
avviene per gli Ordini postisi sotto la protezione della nostra Chiesa.
Per quanto concerne la immagine dei cavalieri di San Quintino, sono spiacente ma non conosco
nessuno ivi riportato ne la croce riportata sul mantello della figura in primo piano.
Per ciò che attiene le ferite di fra Elia, avendo lui le mani fasciate e non disponendo noi nella nostra
umile casa di un ambulatorio, che dirle? Noi fummo perplessi per le sue dirette asserzioni, se pur il
suo linguaggio ci parve cristianamente erudito, nel dubbio lo abbiamo accolto. Tra l'altro era
seguito da una turba di suoi fedeli, che ci confuse, un po’ confuse anche i nostri, per cui per alcuni
giorni parlammo di questo strano frate e in verità dovemmo un po’ sminuire la sua figura. La nostra
Chiesa non venera tanto i Santi come la Chiesa Romana ed è moltissimo scettica in tema di miracoli
che per regola attribuiamo solo alla Beata Vergine e al di Lei Figlio nostro Signore.
Carissima Consorella in Cristo, la nostra Chiesa deriva dal messaggio di San Tommaso Apostolo, e
propugna la sua predicazione in povertà “Cattolica Apostolica” ed vive la figura del Cristo fuori da
qualsiasi opulenza, la sua “Ortodossia “in quanto chiesa delle origini, la sua nascita quale Eparchia
si origina nella antica terra Caldea, oggi la martoriata Irak.
Sperando di aver esaudito la tua sete di conoscenza, disponi pure per qual si voglia altra nota, sarò
lieto di rispondere.



Che la Santa Benedizione di nostro Signore Onnipotente e Misericordioso ti accompagni
Sempre a molti anni
+G. M.

Dopo questa risposta siamo andati a vedere a cosa fa capo questa Chiesa e ci siamo trovati davanti
ad un Ordine Templare (quindi ancora esoterismo)

Istituto Culturale Internazionale dei Principi
Atto Costitutivo
E’ costituito “ L’Istituto Culturale Internazionale dei Principi “ con sede presso il Convento di
Sant’Antonio Abate in 14045 Incisa Scapaccino (AT) Via Piazza Cacciabue.n° 1 – Italia
1) La sede dell’Istituto è stabilita in 14045 Incisa Scapaccino (AT) Via Piazza Cacciabue n.1 –
Italia -.
2) Svolge le sue attività sotto l’Alto Protettorato della Santa Chiesa Cattolica Apostolica Ortodossa
Orientale Assiro Caldea.
http://www.imperialclub.net/granconsiglioprincipi3.htm

La Chiesa Cattolica Apostolica Ortodossa Orientale Assiro Caldea dell’Europa Occidentale che
oltre la normale attività di pastorale missionaria ha curato la formazione religiosa e culturale
dell’Ordine Monastico Templare della Pietà del Pellicano dal 1992 al 2005, è entrata in piena
comunione con la Chiesa Cattolica Romana nel maggio del 2005.
….
La Chiesa Assira dell’Est (denominazione ufficiale di quella che è più nota come “ Chiesa
Nestoriana “), è la più piccola tra le Chiese antico – orientali, e quella che vive le più grandi
difficoltà. Separata da tutte le altre Chiese cristiane (a differenza delle altre Chiese non
calcedoniane, non accetta neppure il Concilio di Efeso del 431), ridotta a circa 250.000 persone,
vive oggi una precaria esistenza in Iran e Irak, una esigua minoranza dell’India meridionale
cristiana, e numerosi luoghi della diaspora in Occidente (soprattutto negli Stati Uniti). Fra tutte le
Chiese Orientali, è la più segnata dal fenomeno dell'Uniatismo: i Nestoriani delle pianure dell’Irak,
unitisi a Roma nel XVI° secolo, costituiscono ora il Patriarcato dei Caldei, e con oltre mezzo
milione di fedeli; nell’ultimo secolo, altri gruppi di clero e fedeli sono stati ricevuti nella comunione
della Chiesa ortodossa russa.
….
Padre Adeodato Leopoldo Mancini, già prete della Metropolia Ortodossa del Vecchio Calendario
del Portogallo (Chiesa Ortodossa non canonica), è stato consacrato all’episcopato nel 1992 a Parigi,
per mano di due Vescovi esuli dall’Irak, Mar JosephVII° Ghanima e il suo ausiliare Mar Narrai. La
sua comunità, assai ridotta numericamente, continua una sua vita indipendente in Piemonte, ma
senza contatti con le autorità della Chiesa Assira, di qualsivoglia obbedienza.
http://www.imperialclub.net/granconsiglioprincipi6.htm

Infine abbiamo chiesto al Vaticano cosa poteva confermarci di questa Chiesa.
A noi non risulta che un sacerdote cattolico possa concelebrare con sacerdoti Ortodossi, senza
parlare della concelebrazione di uno che non è prete.
L’inganno sta proprio nel fatto che anche per la Settimana di preghiera per l’Unità dei cristiani non
vi sono concelebrazioni con chiese ortodosse ma solo concelebrazioni con chiese cattoliche di rito
latino con quelle cattoliche di rito orientale. Strano che un bravo monaco come Elia, con tutto il
seguito delle sue rivelazioni divine, non sappia una cosa simile!

http://www.imperialclub.net/granconsiglioprincipi6.htm


Posso anche dire che questa "Chiesa Cattolica Apostolica Ortodossa Orientale Assiro caldea" non è
riconosciuta da nessun patriarcato orientale o ortodosso e il suo vescovo, tal Adeodato Mancini, è
solo il superiore di un Ordine Templare.
Nel suo sito però essa dice che è entrata in piena comunione con la Chiesa Cattolica Romana nel
maggio 2005 e essendo una chiesa nestoriana abbiamo voluto verificare anche questo.
Il loro sito è http://www.imperialclub.net/granconsiglioprincipi3.htm
http://www.imperialclub.net/granconsiglioprincipi6.htm

11/28/06
Rispondo alla Sua domanda: Se la chiesa in questione è entrata veramente nella piena comunione
con la Chiesa Cattolica Romana nel maggio 2005?
Assolutamente NO. La denominazione di tale chiesa è tutta una contraddizione. Se è cattolica non
può essere ortodossa. Esiste una sola Chiesa Cattolica Caldea. Papa Benedetto XVI non ha fatto
alcuna celebrazione in tal senso.
L'ultima celebrazione di accoglienza nella piena comunione con la Chiesa Cattolica Romana risale
al 2003.
….
- Esiste veramente una Chiesa denominata "Holy Apostolic Catholic Assyrian Church of the East"
- Si tratta di Chiesa canonica con la quale il Pontificio Consiglio per la Promozione dell'Unità dei
Cristiani ha un dialogo ufficiale
- il Catholicòs (Patriarca) di questa Chiesa è un certo Mar Dinka IV, il quale risiede negli USA a
Chicago.
- la foto che compare nel loro sito e che mostra il Catholicòs Mar Dinka IV col Santo Padre
Giovanni Paolo II è vera ed autentica. Si trattava, in quella circostanza, di un incontro per una
comune dichiarazione di carattere Cristologico (ma non di accoglienza nella piena comunione con
la Chiesa Cattolica Romana)
- tale Chiesa non ha ottenuto la piena comunione con la Chiesa Cattolica Romana
- Mons. Adeodato L. Mancini non dovrebbe aver a che fare con questa Chiesa canonica,
probabilmente si tratta di uno degli episcopi vagantes legato ad altre chiese
- tale Chiesa è abbastanza divisa e con grossi problemi.
Officiale del Pontificio Consiglio per la Promozione dell'Unità dei Cristiani

Dopo la questione “concelebrazione con gli orientali” siamo andati a verificare anche la questione
di don Giovanni d’Ercole e questa è la risposta della Segreteria di Stato vaticana:

Mon, 25 Sep 2006
In Vaticano lavora il sacerdote di cui mi chiedi notizie. Ha partecipato alle trasmissioni televisive
"Miracoli" di Rete4. Il fatto che conosca il frate non significa che abbia ricevuto particolari mandati
dalla Segreteria di Stato Vaticana.
Tra l'altro la questione non è di competenza della Segreteria di Stato, tutt'al più della Congregazione
per la Dottrina della Fede oppure dei Religiosi.

http://www.imperialclub.net/granconsiglioprincipi3.htm
http://www.imperialclub.net/granconsiglioprincipi6.htm


Fra le affermazioni di fra Elia o del suo entourage si legge spesso che lui ci tiene molto ad avere
l’autorizzazione dei Vescovi presso le cui Diocesi va a tenere incontri di preghiera.
Riguardo alla situazione a Udine abbiamo già visto in apposito file sul Progetto di fra Elia, andiamo
a vedere altri casi:

“Chi la invita?
“Io non conosco nessuno. Sono dei sacerdoti che m’invitano. Io RACCOMANDO SEMPRE DI
RICHIEDERE L’AUTORIZZAZIONE al vescovo del luogo e, solo dopo averlo ottenuto, posso
partire”
“Fra Elia e il suo convento – ieri e oggi” ed. Segno 2005 - pag. 32

SPINEA
….due bollettini della Parrocchia di Spinea, “La campana”, con due articoli che mi lasciarono a dir
poco la bocca amara.
……
Secondo articolo datato 10 marzo 2002:
«Caro Padre Pio, sto pensando alle tue stigmate, che tu hai tanto tenute nascoste, non hai mai esibito
come trofeo, hai accettato di celebrare sveltamente la Messa alle cinque del mattino per non avere
un pubblico più devoto a te che a Cristo, il grande stimmatizzato. Non hai mai viaggiato per
mostrarle o celebrare altrove. Anche i veggenti di Fatima (con Lucia ancora viva) o di Lourdes non
hanno mai accettato di correre a dare interviste, nonostante le richieste. Oggi, quelli che viaggiano
dappertutto, esibendo stigmate o messaggi mariani, mi fanno venire il sospetto che vogliano
mettersi sul piedistallo, non aspettando che sia Dio a farlo... Io, e non solo io, vedo con
preoccupazione arrivare questi amici in via Negrelli che, senza autorizzazione, vengono, predicano,
celebrano in capannoni costruiti per altro... io non sono mai andato a celebrare altrove... ma certi
personaggi che vengono da Bergamo... chiamandosi frati, senza essere di nessuna comunità
monastica, che si firmano della Chiesa degli Apostoli di Dio, che non esiste nell'annuario della
Chiesa Romana, che vendono loro libri e raccolgono per... (?) ecc. ecc. ecc.».
Fiorella Turolli – Fra Elia degli apostoli di Dio Il mistero della luce – ed. Segno, 2006 - Pag. 112-
113

BERGAMO
Ben presto, alcuni amici di Bergamo mi telefonarono per comunicarmi che sul principale giornale
cittadino era apparso un trafiletto negativo riguardante Fra' Elia. In pratica la Curia comunicava che
Fra' Elia non era un religioso, che non era al corrente di dove fosse, e che nemmeno i frati
Cappuccini ne avevano sentito parlare. Molto tempo addietro un certo frate Elia era stato presso di
loro, ma poi, era ritornato alla vita laicale, ecc.
Ricordo che mi telefonò anche Anna di Verona alquanto preoccupata, come pure Curzio ed altri
amici. Mi chiamò anche l'editore, piuttosto agitato perché la notizia si era sparsa rapidamente con
grande gioia dei nostri nemici, (?) e mi sollecitava, in tempi brevi, una smentita ufficiale. Anche
Fra' Elia mi telefonò, l'unico a non esserne preoccupato. Lui aveva già parlato con il suo Vescovo e
presto si sarebbe saputo che lui apparteneva alla diocesi di Terni, quindi dovevamo stare tutti
tranquilli. La fiera non era ancora terminata, quando, precisamente il 28 novembre 2003, la voce
allarmatissima della nostra amica Mariuccia di Spinea, che sulle prime non riuscii nemmeno a
riconoscere, mi informò che sul "Gazzettino Veneto" era apparso un ignobile articolo il cui titolo, a
caratteri cubitali era il seguente: LA CURIA SCONFESSA IL GUARITORE "FRA ELIA".
Sottotitolo: Non appartiene ad alcun Istituto di vita consacrata. Non può tenere incontri di preghiera
in luogo di culto. Mi disse che era articolato su tre colonne e che era pieno di calunnie.
Fiorella Turolli  La divina provvidenza e il condottiero di Dio – ed. Segno 2006    pag. 58



VERONA
Anche gli incontri di Verona del 22-23 ottobre 2004 furono sospesi a causa di alcune
incomprensioni con il vescovo del luogo.
Fiorella Turolli  La divina provvidenza e il condottiero di Dio – ed. Segno 2006   pag. 157



PORDENONE

Oltretutto abbiamo appreso dalla Diocesi di Pordenone che a quell’epoca fu emanata tale NOTA
perché fra Elia era stato invitato nel mese di Novembre da una signora abitante a Sacile a tenere un
incontro di preghiera presso il santuario della Santissima a Coltura.
Elia, interrogato telefonicamente dal Vescovo di Pordenone sul fatto che godesse o meno di un
qualche tipo di approvazione ecclesiastica non seppe rispondere, affermando solamente che sarebbe
stata in corso l’approvazione da parte del “Vaticano”, dimostrandosi completamente all’oscuro circa
l’iter consueto per i riconoscimenti e le approvazioni. Ecc….



MODENA
Il 9-10 ottobre (2005) Fra' Elia, come ogni anno, fu invitato da Don Giancarlo, Parroco di
Collegarola per i consueti incontri di preghiera. Ma pochi giorni prima della partenza,
un'allarmatissima voce del don, che stentai a riconoscere, mi comunicò che il suo Vescovo era
assente e che il Vicario non se la sentiva di accordargli il permesso necessario per ricevere Fra' Elia.
Perciò gli incontri non potevano che essere sospesi e lui, con immenso rammarico, doveva
obbedire.
Fiorella Turolli  La divina provvidenza e il condottiero di Dio – ed. Segno 2006   pag. 145

Anche nel 2006 la Curia di Modena interviene con una Nota contro fra Elia, ma esso arriva lo stesso
in pompa magna, fregandosene altissimamente del divieto della Curia…. Quando si dice
l’obbedienza ecclesiale!

ARCIDIOCESI DI MODENA - NONANTOLA
Ufficio Comunicazioni Sociali

Comunicato Stampa
La presenza in diocesi di fra’ Elia

In questi giorni numerose persone si sono rivolte alla Curia Arcivescovile di Modena – Nonantola
per avere informazioni e chiarimenti su fr. Elia Cataldo e sulla sua presenza in una parrocchia della
nostra Diocesi. La Curia Arcivescovile intende precisare che nessuna autorizzazione è stata
richiesta in relazione all’annunciata presenza di fr. Elia, né risulta che da parte del Vescovo
competente per il suo luogo di residenza sia stato espresso, fino ad oggi, alcun riconoscimento circa
quanto si afferma che avvenga attorno alla persona suddetta.
Con cortese richiesta di pubblicazione e diffusione
Modena, 6 settembre 2006

CALVI DELL’UMBRIA, OVVERO DIOCESI DI TERNI

lntervista a Radio Europa sabato 22 octobre 2005
Oggi lei è in Belgio con il permesso del suo Vescovo Mons. Vincenzo Paglia e con il nullaosta del
Cardinale Danneels. Perché è venuto alla Basilica di Bruxelles?
Semplicemente perché mi avete invitato e poi perché io sono pellegrino nel mondo e per il mondo.
http://www.frereelie.com/m33.html

Non credo proprio che il Vescovo di Terni possa dare il permesso di andare in un’altra Diocesi!

Nonostante tutto, i temerari milanesi volevano ritornare dopo un mese! Fra' Elia accondiscese
commosso e subito si accordò con il parroco perché la prossima volta, e precisamente nella data che
ora non ricordo, la chiesa parrocchiale fosse disponibile per l'accoglienza di una cinquantina di
fedeli. Permesso accordato. La sera precedente il loro arrivo, Fra Elia telefonò in Parrocchia per
ricordare al Don il suo impegno ma, sorprendentemente il Don aveva cambiato idea o
probabilmente aveva dimenticato la sua promessa. Fu irremovibile.
….
Ma da quel giorno tra Fra' Elia e il Don si creò attrito, nervosismo, una barriera sempre più densa di
incomprensioni e di ripicche, che in paese alimentarono pettegolezzi fino a sfociare addirittura in
calunnie di ogni tipo. A chi chiedeva al Don chi fosse Fra' Elia, lui rispondeva: io non conosco



nessun Fra' Elia, conosco invece il sig. Elia Cataldo, e purtroppo, venni, più tardi, a sapere che ebbe
1' ardire di aggiungere anche: di professione truffatore.
…..
Fatto sta che Fra' Elia e la sua comunità cessarono di andare a messa in parrocchia, preferendo
recarsi in quelle dei paesi limitrofi ed in particolare alla Chiesa del Sacro Speco di S. Francesco a S.
Urbano di Narni, dove fecero amicizia con Padre Paolo, divenuto in seguito, per volere del Vescovo
di Terni, osservatore di Fra' Elia. Per grazia di Dio, Don Filippo ed altri amici sacerdoti si offersero
di celebrare la messa al convento nei giorni feriali mentre fra Elia, coadiuvato da Giuseppe e la sua
squadra, si accinse immediatamente a ricavare da una antica stanza del convento con il soffitto a
volta, situata al pian terreno, una piccola, deliziosa cappella.
Fiorella Turolli  La divina provvidenza e il condottiero di Dio – ed. Segno 2006   pag. 64-65

Divieto di celebrare la Santa Messa 9 dicembre 2004
Nel locale adibito a cucina trovai Alessio, Giovanni il carabiniere, Suor Domenica e Fra' Elia
dall'aria tristissima, con una lettera tra le mani. Cos'è successo? Chiesi allarmata. Fra' Elia mi porse
il foglio senza dire nulla.
In poche parole il parroco di Calvi vietava di celebrare la messa al convento e di promuovere
qualsiasi tipo di attività religiosa ed inoltre Giovanni aggiunse che in parrocchia si erano lamentati
perché sul sito www.edizionisegno.it erano state date informazioni sbagliate. Pareva che Fra' Elia
avesse acquistato tutto il Convento... non era esatto... bisognava correggere: l'Associazione
Comunità degli Apostoli di Dio -Onlus aveva acquistato buona parte del convento (oltre 1'80-
85%)... ma la parte adiacente la grande chiesa l'aveva avuto dalla Curia in comodato gratuito...
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Ai primi di aprile 2006 (tramite una telefonata di un sacerdote a mio marito, in quanto io ero
assente), ebbi la notizia che su un giornale locale, era apparso un comunicato-stampa di Mons.
Paglia che annunciava il seguente messaggio: A Fra' Elia è stato proibito di incoraggiare incontri di
preghiera nelle parrocchie della provincia di Terni e non... Non mi stupii più di tanto anche se me
l'aspettavo. A parte il fatto che Fra' Elia non ha mai incoraggiato incontri di preghiera in nessuna
parte d'Italia, né all'estero, (è sempre stato invitato dai parroci con il consenso del Vescovo)…
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Credo ce ne sia a sufficienza per riflettere.
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